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Perchè le 
città

Un contributo significativo all’aumento delle popolazioni di impollinatorie altri 
insetti utili potrebbe derivare dagli spazi verdi urbani (parchi, giardini,, luoghi 
ricreativi, orti e altri agroecosistemi urbani, ecc.), a causa della loro ampia 
diversità nella composizione vegetale, abbondanza di piante da fiore, di 
microclimi favorevoli



Background
• mappare gli ecosistemi urbani e periurbani 

esistenti e identificare gli hotspot della 
biodiversità;

• creare o ripristinare corridoi verdi e blu che 
colleghino tali aree con le aree rurali circostanti;



Perchè le 
città

Mosaic-Habitat Management



Perchè reti
agro-

ecologiche

Gli orti urbani e i giardini pubblici, se gestiti in modo da ottimizzare la biodiversità 
funzionale al controllo dei parassiti, possono essere visti come habitat per la conservazione 
della biodiversità e come fornitori di servizi ecosistemici nelle città (Egerer et al., 2018).

Ricerca e territorio 



APOIDEI SELVATICI 
NEGLI ORTI 

URBANI E NEI 
PARCHI DI 
BOLOGNA

Agata Morelli, Giovanni Bazzocchi, Simone Flaminio



Apis mellifera....



ma anche
apoidei
selvatici!





quante specie?



classificazione tassonomica



presociali eusociali primitivi eusociali

solitari

Livello di socialità

gregari



Apoidei monolettici, oligolettici e polilettici

Andrena florea Fabricius, 1793 su Bryonia sp.Systropha curvicornis (Scopoli, 
1770)

Monolettici:                     Oligolettici:                                  Polilettici:  

Apis mellifera, L. 1758



Apoidei con ligula corta e con ligula lunga

Apoidei con ligula corta Apoidei con ligula lunga

Colletidae Andrenidae

Halictidae Melittidae

Megachilidae

Apidae



Apoidei podilegidi e gastrolegidi

Podilegidi Gastrolegidi



Modalità di nidificazione ipogea



Modalità di nidificazione epigea



Apoidei cleptoparassiti e parassiti sociali

Nomada sp. Coelioxys sp. Bombus sp.



Declino degli Apoidei

Negli ultimi anni si sta assistendo 
ad un generalizzato declino degli 
apoidei dovuto in particolare a:

• semplificazione degli habitat 

• utilizzo di fitofarmaci 

• urbanizzazione

• cambiamenti climatici
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riscaldamento globale



semplificazine del paesaggio, scomparsa di habitat



pesticidi

Effetti subletali

disorientamento diminuzione 
difese 

immunitarie

Ridotta capacità 
di riconoscere 

odori

Effetti letali



urbanizzazione







caso studio: cinque aree 
ortive a Bologna

Scopo: studiare le comunità di api selvatiche di 
cinque aree ortive della città di Bologna 
caratterizzate da diversi gradienti di urbanizzazione 
ed evidenziare se il tipo di gestione del suolo possa 
aumentare la percentuale di specie nidificanti nel 
terreno, di specie oligolettiche e di specie parassite.



Area dello studio



Campionamenti 

• Campionamenti quindicinali per ogni 
area ortiva, svolti da aprile 2017 a 
ottobre 2017 e da aprile 2018 a 
ottobre 2018; ESCLUSIVAMENTE 
nell’area di Battirame anche da marzo 
2020 a ottobre 2020 e da marzo 2021 
a ottobre 2021

• Fascia oraria 09:00 – 16:00, in 
giornate soleggiate e prive di vento

• 5 specie/cultivar vegetali (spontanee 
o coltivate) comprese in un plot di 1 x 
1 m

• Dieci minuti per specie vegetale

• Cattura di tutti gli apoidei presenti 
sulla specie vegetale scelta



Risultati (complessivi)
• 6.496 individui osservati

• 194 specie censite, di cui una precedentemente non segnalata per la 
fauna italiana: Megachile disjunctiformis Cockerell, 1911 (Megachilidae)

Numero di specie per area ortiva.



Risultati (2017 – 2018)

Numero di specie divise per modalità di nidificazione per area ortiva.



Numero di specie per famiglia per area ortiva.



Indice di similitudine di Jaccard

I valori dell’indice di Jaccard calcolati per le diverse coppie di siti mostrano scarsa 
similitudine tra le diverse aree. La coppia di siti più simile è la coppia Erbosa – Orto 
Botanico, che condivide solo il 50% di specie, mentre le restanti coppie di siti 
condividono tutte meno del 50% di specie.









(a) The marmalade hoverfly Episyrphus balteatus—a distinctive and highly migratory hoverfly widespread throughout the 

Palaearctic region. (b) Melanostoma mellinum—a small abundant species known to be migratory in Europe. (c) Scaeva pyrastri—
widespread and highly migratory. (d) Allograpta obliqua—a common North American species. (e) Eristalis tenax—a 
cosmopolitan honeybee mimic (f) The narcissus bulb fly Merodon equestris—a. (g) The bumblebee hoverfly Volucella
bombylans—a large polymorphic bumblebee mimic. Larvae live in the nests of social wasps or bumblebees. (h) Rhingia
campestris—a long proboscis used for feeding on deeper flowers

SIRFIDI



mimetismo batesiano





Quantitative bipartite networks of syrphid pollinators 







Progettazione di reti ecologiche in città

Viljoen et al., 2010



Coltivatori urbani come gestori (tutori, custodi) del territorio urbano, attori di una nuova concezione  NECESSARIA * della città

•Sprawl urbano, abbandono aree ex produttive, spazi vuoti e residuali…. 

Aree edificabili vs aree verdi

Una visione: città eco-ortiva



Progettazione di reti ecologiche
La distribuzione a mosaico degli elementi del paesaggio



Progettazione di reti ecologiche
in città



Rete agro-ecologica urbana











Forte dei Marmi, Viareggio, June 2009 

Roma June 2006 Bretzel & Pezzarossa, 2010



Wild flowers

Bretzel & Pezzarossa, 2010





Urban Agro-Ecological Park



Un progetto per Bologna

Bazzocchi, Draghetti, Orsini & Gianquinto,  2013

Partendo dalle aree della città o limitrofe ricche di biodiversità… come ad esempio i colli nelle vicinanze di Bologna …



… e ricreando piccole oasi di biodiversità (specifica) anche in aree prima mai contemplate…



… oppure, come un tetto verde (della biodiversità) dove, ad esempio un insetto impollinatore, non dannoso a piante da orto 
(si nutre esclusivamente di finocchio selvatico, carota selvatica e ruta)
e meraviglioso come il MACAONE possa nutrirsi e riprodursi e ancora espandere la propria popolazione…



… ad esempio verso giardini pubblici magari dotati di alcune aree gestite con criteri ecologici e da lì…



…verso magari un orto urbano dove può fornire un servizio di impollinazione… e ancora
verso…



… il nostro balcone e…



… e infine verso campi coltivati…
La città smette di essere una barriera ma diventa area di passaggio - serbatoio di biodiversità - zona di riproduzione… 



Progetto 
“EcoVie BO”

• Creazione di corridoi ecologici per 
impollinatori e insetti utili che attraversano la 
città di Bologna

• Scopo→ creare, nel contesto urbano, una 
connessione ecologica per insetti utili: 
• Apoidei

• Sirfidi

• Coccinelle

• Parassitoidi

• Odonati (aree umide)

Colli Aree a nord



Progetto
scientifico

• Monitoraggio nel tempo (3 anni) Apoidei, Sirfidi e 
Odonati nella città di Bologna 

• Studio delle reti ecologiche (Quantitative bipartite 
networks)

• Valutazione dell’idoneità degli habitat (strumenti)

• Studio della connettività ecologica specifica nella
rete agro-ecologica urbana

• Studio della dinamica delle popolazioni in un 
contesto di habitat a mosaico



Progetto
fattuale

• Identificazione dei «nest» di biodiversità (aree ad elevata 
biodiversità funzionale per impollinatori e insetti utili e 
specificità d)

• Identificazione e mappatura di potenziali nodi della rete 
ecologica cittadina:

• aree verdi

• aree ortive

• filari e siepi

• Costruzione di microhabitat funzionali con piante autoctone e 
spontanee (hotspot di biodiversità funzionale) modulare per 
impollinatori e insetti utili nelle aree identificate 

• Progetto di Citizen Science

• Mappatura su sito internet interattivo

• Valutazione dell’impatto ecologico (servizi ecosistemici
associati) 

• Valorizzazione e divulgazione dei risultati



Esempio

EcoVia BoEst
nodi e “via”

• Giardini Margherita

• Villa Mazzacurati

• Parco del Paleotto

• Orti Paleotto

• Lungo Torrente 
Savena partendo 
dal Paleotto

• Ansa torrente 
Savena

• Giardino Corrado 
Alvaro (Foscherara)

• Parco Lungo Savena 
(parte di Bologna)

• Orti Firenze Osoppo

• Orti via delle Armi

• Orti Due Madonne

• Orti Mondolfo

• Area SALUS SPACE

• Parco via Rivani 

• Croce del Biacco

• Battirame

• Scalo merci via del 
ferroviere

• Agraria Pilastro 
(Orto didattico, orti 
via) – CAAB Fantoni



Cittadini per gli impollinatori



Cittadini per gli impollinatori



Cittadini per gli impollinatori



Una visione: città eco-ortiva

Agro-ecologia urbana come costruzione di un nuovo paesaggio/territorio urbano

Il territorio è un’opera d’arte corale, frutto di un dialogo, 
una relazione tra uomo e natura, nella storia


